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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 574

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE
d'iniziativa del senatore PAROLI
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 MARZO 2023
Modifica all'articolo 77 della Costituzione in materia di conversione in legge dei decreti-legge
Onorevoli Senatori. - Il decreto-legge, disciplinato dall'articolo 77 della Costituzione, è uno degli
strumenti a disposizione del Governo per legiferare, e può essere adottato in casi straordinari di
necessità e di urgenza.
I decreti-legge sono immediatamente esecutivi dal momento della loro pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale e devono essere convertiti in legge dalle Camere entro sessanta giorni dalla data della
pubblicazione medesima.
Negli ultimi anni, il ricorso sempre più frequente all'adozione dei decreti-legge da parte dei Governi,
seppur giustificato da situazioni emergenziali economiche e sanitarie legittimanti lo stesso Governo ad
assumersi la potestà normativa, ha di fatto « esautorato » il ruolo del Parlamento costretto, in più di
qualche occasione, ad accelerare in maniera eccessiva i propri lavori per evitare la decadenza dei
decreti-legge, e quindi la loro perdita di efficacia sin dall'inizio.
Con il presente disegno di legge costituzionale si intende aumentare a novanta giorni il termine per la
conversione dei decreti-legge, per permettere un lavoro più attento da parte delle Camere in sede di
conversione degli stessi.
DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE
Art. 1.
1. All'articolo 77, terzo comma della Costituzione, le parole: « sessanta giorni », sono sostituite dalle
seguenti: « novanta giorni ».

DDL S. 574 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 574

Senato della Repubblica Pag. 4

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/REST/v1/showdoc/get/fragment/19/DDLPRES/0/1372867/all


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3. Trattazione in Commissione

DDL S. 574 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3. Trattazione in Commissione

Senato della Repubblica Pag. 5



1.3.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

DDL S. 574 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.1. Sedute

Senato della Repubblica Pag. 6

https://www.senato.it/versionestampa/stampa.jsp?url=/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/comm/56729_comm.htm&thispage


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2. Resoconti sommari

DDL S. 574 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.2. Resoconti sommari

Senato della Repubblica Pag. 7



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.3.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari

Costituzionali)

DDL S. 574 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.3.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)

Senato della Repubblica Pag. 8



1.3.2.1.1. 1ª Commissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 113 (pom.) del
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 20 SETTEMBRE 2023
113ª Seduta (pomeridiana)
Presidenza del Presidente

BALBONI
La seduta inizia alle ore 14,05.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE) chiede l'iscrizione all'ordine del giorno del disegno di legge
costituzionale a sua firma n. 574, recante modifica dell'articolo 77 della Costituzione, in materia di
conversione dei decreti-legge.
Il PRESIDENTE comunica che il suddetto disegno di legge verrà iscritto all'ordine del giorno la
prossima settimana.
IN SEDE CONSULTIVA
(795) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022
(Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo con osservazione)
Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana di martedì 12 settembre.
Il PRESIDENTE ricorda che il senatore Giorgis aveva formulato una richiesta di approfondimento ai
fini del corretto riparto di competenza legislativa Stato-Regioni.
Il relatore TOSATO (LSP-PSd'Az), sulla base dell'approfondimento svolto, conferma la proposta di
parere non ostativo con osservazione illustrata nella seconda seduta pomeridiana di martedì 12
settembre e pubblicata in allegato al resoconto della medesima seduta.
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
del relatore.
(808) Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale, all'ordinamento giudiziario e al
codice dell'ordinamento militare
(Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
Il PRESIDENTE, in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo e propone di esprimere, per
quanto di competenza, parere non ostativo, con osservazioni, pubblicato in allegato.
La senatrice MAIORINO (M5S) annuncia un deciso voto contrario sulla proposta di parere,
formulando considerazioni molto critiche anche sul contenuto del provvedimento, che a suo avviso
inutilmente abroga il reato di abuso d'ufficio e limita ulteriormente le intercettazioni. Peraltro, il
Garante della privacy, nel corso della recente audizione in Commissione giustizia, ha dichiarato che,
dopo le modifiche apportate dal Governo Conte II su entrambi gli istituti, non si è verificata nemmeno
una violazione.
Ritiene, inoltre, che la restrizione delle misure cautelari in alcuni ambiti abbia un effetto negativo nel
contrasto dei reati connessi alla violenza esercitata sulle donne.

DDL S. 574 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.1. 1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) -
Seduta n. 113 (pom.) del 20/09/2023

Senato della Repubblica Pag. 9

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01388229
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=4512
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sddliter&id=56729
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=17542
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32658


Il senatore GIORGIS (PD-IDP), pur apprezzando il contenuto delle osservazioni, che tuttavia sarebbe
stato forse preferibile formulare come condizioni, dichiara il voto contrario del Partito democratico
sulla proposta di parere, non ritenendo condivisibile neanche il merito del provvedimento.
In particolare, a proposito del reato di abuso d'ufficio, si sarebbe dovuto intervenire in modo misurato,
apportando i correttivi necessari a conciliare, da un lato, la buona fede degli amministratori locali e,
dall'altro, il rigore a fronte di casi di corruzione, cattiva amministrazione e utilizzo della carica per
interessi privati.
La senatrice GELMINI (Az-IV-RE) annuncia che voterà a favore della proposta di parere, in continuità
con la posizione espressa dalla sua parte politica sia alla Camera dall'onorevole Costa sia nella
precedente legislatura. Come peraltro l'ANCI ha evidenziato, il reato di abuso d'ufficio determina la
cosiddetta "paura della firma" degli amministratori locali, che finisce poi per ostacolare, per esempio,
l'attuazione dei progetti del PNRR.
Il senatore DELLA PORTA (FdI), a nome del Gruppo, dichiara un voto favorevole sulla proposta di
parere. In replica alle considerazioni critiche formulate dalla senatrice Maiorino e dal senatore Giorgis,
rileva che, nella maggior parte dei casi, i procedimenti per abuso d'ufficio non giungono a conclusione.
Sottolinea che il provvedimento introduce due misure che a suo avviso sono segno di civiltà giuridica:
l'ulteriore limitazione delle intercettazioni, che - ricorda - sono un mezzo di ricerca della prova, mentre
spesso sono utilizzate come mezzo di prova, e l'introduzione dell'interrogatorio preventivo, prima
dell'applicazione di misure restrittive della libertà personale.
Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), a nome del Gruppo, dichiara un voto favorevole.
Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) annuncia il voto favorevole del Gruppo della Lega sulla proposta
di parere, condividendo peraltro il contenuto del provvedimento, che la Commissione competente
potrà comunque migliorare in sede referente.
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere
del relatore.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per le ore 9 di domani, giovedì 21 settembre, non
avrà luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 14,35.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 808

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo e rilevato che:
- l'articolo 1 reca modifiche al Titolo II del Libro II del codice penale, in materia di delitti contro la
pubblica amministrazione. In particolare, il comma 1, lettera b), dispone l'abrogazione dell'articolo 323
del codice penale, che disciplina il reato di abuso d'ufficio, mentre le lettere a) e c) recano modifiche
volte a coordinare altre disposizioni del codice penale con l'abrogazione del reato di abuso d'ufficio. La
lettera e), poi, sostituendo integralmente l'articolo 346-bis del codice penale, apporta una serie di
modifiche alla disciplina del reato di traffico di influenze illecite;
- l'articolo 2 reca invece una serie di modifiche al codice di procedura penale in materia di
intercettazioni, di misure cautelari e di appellabilità da parte del pubblico ministero delle sentenze di
proscioglimento. Nello specifico, il comma 1, lettera a), modifica il comma 2-bis dell'articolo 114 del
codice di procedura penale, ampliando il divieto di pubblicazione del contenuto delle intercettazioni e
consentendone la pubblicazione solo se il contenuto è riprodotto dal giudice nella motivazione di un
provvedimento o è utilizzato nel corso del dibattimento. Sempre in tema di intercettazioni, la lettera b) 
- modificando il comma 1 dell'articolo 116 del codice di procedura penale - stabilisce anche il divieto
di rilascio di copia delle intercettazioni, delle quali è vietata la pubblicazione, quando la richiesta è
presentata da un soggetto diverso dalle parti e dai loro difensori, salvo che tale richiesta sia motivata
dall'esigenza di utilizzare i risultati delle intercettazioni in altro procedimento specificamente indicato.
La lettera c) apporta alcune modifiche all'articolo 268 del codice di procedura penale, che disciplina le
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modalità esecutive delle intercettazioni, prevedendo che non debbano essere riportate nei verbali
neppure espressioni che riguardino dati personali sensibili relativi a soggetti diversi dalle parti (lettera 
c) n.1). Il numero 2 della lettera c) interviene sul comma 6 dell'articolo 268 del codice procedura
penale, prevedendo l'obbligo di stralcio anche delle registrazioni e dei verbali che riguardino soggetti
diversi dalle parti, salvo che non ne sia dimostrata la rilevanza. La lettera d), n. 1, modifica il comma
1-ter dell'articolo 291 del codice di procedura penale, introducendo il divieto per il pubblico ministero
di indicare nella richiesta di misura cautelare, con riguardo alle conversazioni intercettate, i dati
personali dei soggetti diversi dalle parti, salvo che ciò sia indispensabile per la compiuta esposizione;
- la lettera d) n. 2, inserisce, poi, nello stesso articolo 291 del codice di procedura penale cinque nuovi
commi (da 1-quater a 1-octies), per disciplinare l'istituto dell'interrogatorio preventivo della persona
sottoposta alle indagini preliminari rispetto all'eventuale applicazione della misura cautelare.
L'interrogatorio preventivo viene escluso se sussistono le esigenze cautelari del pericolo di fuga e
dell'inquinamento probatorio. È, invece, necessario, se è ipotizzato il pericolo di reiterazione del reato,
a meno che non si proceda per reati di rilevante gravità ovvero per "gravi delitti commessi con uso di
armi o con altri mezzi di violenza personale";
- le lettere i) e l) attribuiscono al giudice in composizione collegiale la competenza a decidere
l'applicazione rispettivamente della misura della custodia cautelare in carcere (nuovo comma 1-
quinquies dell'articolo 328 del codice di procedura penale) o di una misura di sicurezza provvisoria
detentiva (comma 1 dell'articolo 313 come modificato dalla lettera i));
- la lettera n), novellando l'articolo 593 del codice di procedura penale, stabilisce che il pubblico
ministero non possa appellare le sentenze di proscioglimento per i reati previsti dall'articolo 550,
commi 1 e 2, del codice di procedura penale;
- l'articolo 3 reca alcune modifiche all'ordinamento giudiziario (R.D. n. 12 del 1941), in particolare
all'articolo 7-bis, in materia di tabelle infradistrettuali, e all'articolo 7-ter, in materia di criteri per
l'assegnazione degli affari penali al giudice per le indagini preliminari, conseguenti all'introduzione
della composizione collegiale del giudice per le indagini preliminari prevista dall'articolo 2;
- l'articolo 4, comma 1, prevede, a decorrere dal 1° luglio 2025, un aumento del ruolo organico della
magistratura ordinaria di 250 unità, da destinare alle funzioni giudicanti di primo grado;
- l'articolo 5 contiene una norma di interpretazione autentica dell'articolo 9, primo comma, lettera c),
della legge n. 287 del 1951 (Riordinamento dei giudizi di Assise), volta a chiarire che il requisito
dell'età non superiore a 65 anni dei giudici popolari debba essere riferito esclusivamente al momento
in cui il giudice viene chiamato a prestare servizio nel collegio ai sensi dell'articolo 25 della legge
medesima;
- l'articolo 6 interviene in materia di incidenza di provvedimenti giudiziari nelle procedure per
l'avanzamento al grado superiore dei militari. La modifica proposta prevede che al militare sia preclusa
la procedura di avanzamento solo nel caso in cui nei suoi confronti sia stata emessa, per delitto non
colposo, una sentenza di condanna di primo grado, una sentenza di applicazione della pena su
richiesta, ovvero un decreto penale di condanna esecutivo, anche qualora la pena sia sospesa in via
condizionale;
- l'articolo 7 reca la quantificazione degli oneri derivanti dall'articolo 4 e la relativa copertura
finanziaria;
- l'articolo 8 prevede che le modifiche al codice di rito in materia di decisione collegiale e quelle ad
essa collegate di carattere ordinamentale si applichino decorsi due anni dall'entrata in vigore della
legge,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
- con riguardo all'articolo 2, comma 1, lettera d), n. 2, capoverso 1-quater, valuti la Commissione di
merito l'opportunità di specificare quali siano i "gravi delitti commessi con uso di armi e con altri
mezzi di violenza personale", per i quali non trova applicazione l'istituto dell'interrogatorio preventivo
della persona sottoposta a indagini preliminari rispetto all'eventuale applicazione della misura
cautelare;
- in merito all'articolo 2, comma 1, lettera m), che interviene sulla disciplina dell'informazione di
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garanzia, modificando l'articolo 369 c.p.p., si valuti l'opportunità di un coordinamento formale tra la
parte di testo aggiunta dalla novella, che fa riferimento alla "data e luogo di commissione del reato", e
l'indicazione "della data e del luogo del fatto", già presente nel testo vigente nella parte non
modificata.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

MERCOLEDÌ 27 SETTEMBRE 2023
114ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
BALBONI

Interviene il ministro per gli affari regionali e le autonomie Calderoli.
La seduta inizia alle ore 12,05.
IN SEDE CONSULTIVA
(825) Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra militari, delega
al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, nonché disposizioni in materia di
termini legislativi
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo, il cui esame è stato
rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di
competenza, un parere non ostativo.
Non essendoci richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere del relatore.
(785) CALANDRINI e altri. - Disposizioni per la celebrazione del centenario della città di Latina
1932-2032 "Città del '900, città delle acque, città dell'accoglienza"
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, riferisce sul disegno di legge in titolo, il cui esame è stato
rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di
competenza, un parere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.
Non essendoci richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
Commissione approva la proposta di parere del relatore.
IN SEDE REFERENTE
(574) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PAROLI. - Modifica all'articolo 77 della
Costituzione in materia di conversione in legge dei decreti-legge
(Esame e rinvio)
Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, riferisce sul disegno di legge costituzionale in
titolo, d'iniziativa del senatore Paroli, che si compone di un solo articolo e interviene sull'articolo 77
della Costituzione.
La modifica proposta intende elevare da sessanta a novanta giorni il termine per la conversione dei
decreti-legge, per permettere un lavoro più attento da parte delle Camere in sede di conversione degli
stessi.
Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) preannuncia la presentazione, da parte del suo Gruppo, di un
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disegno di legge costituzionale di analogo contenuto, che, oltre a prolungare i termini per la
conversione a 90 giorni, introduce altresì il temine di 60 giorni entro il quale il provvedimento deve
essere licenziato dalla Camera che lo esamina in prima lettura. Chiede pertanto che, una volta
assegnato, sia discusso congiuntamente al disegno di legge costituzionale in titolo.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) sottolinea che il Partito democratico non intende presentare proposte
dello stesso tenore, ritenendo che si debba invece ridurre il ricorso alla decretazione d'urgenza. A suo
avviso, il prolungamento dei termini per la conversione dei decreti finirà per assorbire del tutto i lavori
delle Camere.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ritiene opportuno cogliere l'occasione per svolgere un dibattito
approfondito, con l'intervento del Governo, sull'uso eccessivo della decretazione d'urgenza e su
eventuali rimedi a quella che è considerata unanimemente una distorsione delle prassi applicative
dell'articolo 77 della Costituzione.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) ricorda che, a inizio legislatura, la maggioranza aveva annunciato
l'intenzione di ridurre l'uso dei decreti-legge, forte del risultato ottenuto alle elezioni che ha garantito
un'ampia prevalenza nei due rami del Parlamento. Al contrario, nell'ultimo anno si è registrato un
incremento del ricorso a questo strumento.
Il PRESIDENTE, nel confermare che l'iniziativa del senatore Paroli è appunto rivolta a un
approfondimento della questione sollevata, comunica che eventuali altri testi, oltre a quello
preannunciato dal senatore Tosato, saranno abbinati al disegno di legge costituzionale in titolo, non
appena assegnati alla Commissione in sede referente.
La Commissione prende atto.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE avverte che è stato sollecitato l'avvio dell'esame del disegno di legge n. 737 
("Istituzione della Giornata nazionale della meraviglia"), a prima firma della senatrice Pirovano.
La senatrice PIROVANO (LSP-PSd'Az) sottolinea che il provvedimento, sottoscritto da senatori di
tutti i Gruppi, è volto a istituzionalizzare la Giornata della meraviglia, che già si svolge la seconda
domenica di ottobre, per iniziativa di numerose associazioni di volontari che, a titolo gratuito,
organizzano eventi di sensibilizzazione sulle sofferenze dei bambini nei teatri di guerra. Pur essendo
consapevole che sarà impossibile approvare definitivamente il testo entro il 9 ottobre, ossia la data
scelta per la celebrazione, ritiene che sarebbe un segnale importante quanto meno avviarne l'esame.
Il PRESIDENTE comunica che è stato altresì sollecitato l'avvio dell'esame dei disegni di legge
costituzionale nn. 427 ("Modifica all'articolo 111 della Costituzione in materia di tutela delle vittime di
reati e delle persone danneggiate da reati") e 731 ("Modifica dell'articolo 111 della Costituzione, in
materia di tutela delle vittime di un reato").
Il senatore PARRINI (PD-IDP) informa di aver già depositato un disegno di legge costituzionale sul
medesimo argomento. Segnala che anche per questi disegni di legge vi è una ragione di particolare
urgenza, ricorrendo il prossimo 9 ottobre il sessantesimo anniversario della strage del Vajont.
Il PRESIDENTE avverte infine che è stato sollecitato anche l'incardinamento del disegno di legge n. 
451 ("Modifiche alla legge 14 giugno 2011, n. 101, per la nuova denominazione della Giornata
nazionale in memoria delle vittime dei disastri ambientali e industriali causati dall'uomo").
Propone quindi di iniziare l'esame del disegno di legge n. 737 già nella seduta convocata per le ore 14
di oggi, mercoledì 27 settembre e di rinviare alla prossima settimana l'incardinamento sia dei disegni
di legge costituzionale nn. 427 e 731 sia del disegno di legge n. 451.
La Commissione conviene.
IN SEDE REFERENTE
(615) Disposizioni per l'attuazione dell'autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai
sensi dell'articolo 116, terzo comma, della Costituzione
(62) BOCCIA e altri. - Disposizioni per l'attuazione dell'articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia alle
regioni a statuto ordinario
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(273) MARTELLA. - Disposizioni per l'attuazione dell'autonomia differenziata di cui all'articolo
116, terzo comma, della Costituzione
- e petizione n. 180 ad essi attinente
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 19 settembre.
Il PRESIDENTE, essendo stata svolta l'audizione del professor Cassese nell'Ufficio di Presidenza di
questa mattina, propone di riprendere le votazioni degli emendamenti nella seduta già convocata per le
ore 14.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ritiene che dall'audizione siano emersi spunti di riflessione così
importanti da ritenere necessario uno spazio di approfondimento, eventualmente in Ufficio di
Presidenza, prima di procedere alla votazione degli emendamenti all'articolo 3, che riguarda appunto la
determinazione dei LEP.
Il PRESIDENTE invita un senatore per Gruppo a pronunciarsi sulla proposta del senatore Giorgis.
Il senatore TOSATO (LSP-PSd'Az) ritiene che la proposta abbia intenti dilatori e che non vi siano
motivi per rinviare ulteriormente la votazione degli emendamenti all'articolo 3. Ricorda che il
provvedimento in esame è volto soltanto a definire le modalità di approvazione delle intese tra Stato e
Regioni, per cui - a suo avviso - la relazione del professor Cassese non richiede approfondimenti.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) sottolinea che nella legge quadro si definiscono le condizioni generali
e astratte per la definizione dei LEP.
Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si associa alla proposta del senatore Giorgis.
La senatrice MAIORINO (M5S) ritiene condivisibile la proposta di approfondire gli interessanti spunti
di riflessione offerti dal professor Cassese.
Il senatore LISEI (FdI), nel concordare con le considerazioni del senatore Tosato, sottolinea che la
relazione del professor Cassese, sebbene sia stata molto interessante, non incide in alcun modo
sull'esame degli emendamenti.
Il ministro CALDEROLI ribadisce che nel testo in esame si definiscono solo le modalità di definizione
dei LEP. Tuttavia, se la richiesta di approfondimento non è strumentale, si potrebbe accantonare
l'articolo 3 e procedere alla votazione degli emendamenti riferiti all'articolo 4 e successivi. L'eventuale
discussione sugli argomenti affrontati dal professor Cassese si potrebbe, peraltro, svolgere in sede di
dichiarazione di voto sugli emendamenti all'articolo 3.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP) ritiene che, prima di votare gli emendamenti all'articolo 3, si potrebbe
attendere la conclusione dei lavori del Comitato, prevista per la fine di ottobre.
Il ministro CALDEROLI obietta che l'individuazione dei LEP è connessa all'approvazione della legge,
che peraltro ne disciplina soltanto le modalità di definizione, ma non può precederla.
Inoltre, data la particolare complessità del lavoro svolto dal CLEP, poiché per la prima volta, dopo la
riforma del Titolo V, si sta procedendo alla definizione dei livelli essenziali delle prestazioni, non è
possibile fissare una data certa per la conclusione della sua attività.
Il PRESIDENTE ricorda che, secondo le modalità di organizzazione del dibattito concordate, non era
stata prevista una ulteriore pausa di riflessione dopo l'audizione del professor Cassese, sebbene fosse
immaginabile che da questa sarebbero scaturiti elementi interessanti per la discussione. Per ragioni di
opportunità, si era convenuto invece di sospendere le votazioni dopo aver concluso l'esame
dell'articolo 2 e di riprenderle successivamente allo svolgimento dell'audizione.
Ritenendo di aver seguito un iter procedurale rispettoso della logica, del diritto, delle norme
regolamentari e delle prerogative della minoranza, propone di svolgere eventualmente un dibattito
prima della votazione degli emendamenti all'articolo 3, consentendo un intervento di 5 minuti per
ciascun Gruppo.
Il senatore PARRINI (PD-IDP), pur apprezzando il tentativo di mediazione del Presidente, ritiene non
accoglibile tale proposta.
Il PRESIDENTE, tenendo conto degli esiti del dibattito, pone quindi in votazione la proposta del
senatore Giorgis di rinviare l'esame del provvedimento e di svolgere in Ufficio di Presidenza un
approfondimento sulla relazione del professor Cassese.
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La Commissione non approva.
Il PRESIDENTE avverte quindi che, nell'odierna seduta pomeridiana delle ore 14, proseguirà la
votazione degli emendamenti all'AS 615, a partire dall'articolo 3.
Il seguito dell'esame congiunto è rinviato.
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO
Il PRESIDENTE comunica che l'ordine del giorno, a partire dalla prossima seduta, è integrato con
l'esame, in sede redigente, dell'AS 737 (Istituzione della Giornata nazionale della meraviglia).
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 12,50.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 785

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo, con le seguenti osservazioni riferite all'articolo 3:
- al comma 5, valuti la Commissione di merito l'opportunità di specificare il sito web istituzionale in
cui saranno pubblicati la relazione conclusiva e il rendiconto delle spese sostenute, redatti dal
Comitato promotore per il Centenario di Latina 1932-2032;
- al comma 6, risulta necessario valutare se la previsione sugli adempimenti ivi previsti risulti
compatibile con l'autonomia della Presidenza della Repubblica.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 2023
141ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

La seduta inizia alle ore 13,35.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE avverte di avere inviato, nella giornata di ieri, una lettera al Presidente del Senato per
chiedere - in via del tutto eccezionale ed in deroga alla pronuncia della Giunta per il Regolamento
dello scorso 31 ottobre - di autorizzare la partecipazione anche da remoto dei Senatori, limitatamente
alle audizioni funzionali all'esame dei disegni di legge costituzionali che si dovessero svolgere, nella
sola sede informale dell'Ufficio di Presidenza, nella giornata del lunedì, tradizionalmente dedicata
all'attività dei parlamentari sul territorio.
Fa quindi presente che la Giunta per il Regolamento, riunitasi in data odierna, ha accordato tale
possibilità, con i vincoli e le limitazioni sopra indicate.
Fornisce poi informazioni sullo svolgimento delle audizioni della prossima settimana aventi ad oggetto
i disegni di legge 935 e 830 sull'introduzione dell'elezione diretta del Presidente del Consiglio,
specificando che queste avranno inizio alle ore 15 di lunedì 4 dicembre, per poi proseguire nei giorni
successivi, fino alla mattina di giovedì 7 dicembre.
La Commissione prende atto.
Il senatore GIORGIS (PD-IDP), nell'esprimere apprezzamento per lo svolgimento ampio e disteso
delle audizioni finora garantito dal Presidente, sottolinea che, nella Conferenza dei Capigruppo di
oggi, non era emerso un avviso unanime sulla proposta di consentire, sia pure con le limitazioni sopra
indicate, la partecipazione anche da remoto dei Senatori alle audizioni in sede informale su disegni di
legge costituzionali. Per questa ragione, il Presidente del Senato ha disposto la convocazione della
Giunta per il Regolamento, nella quale si è poi convenuto di acconsentire alla richiesta avanzata dal
Presidente Balboni, con l'indicazione di contenere le audizioni entro un numero e una fascia oraria
ragionevole. Nel presupposto di conformarsi a tale indicazione di self restraint, il Gruppo PD, da lui
rappresentato in Giunta insieme al senatore Parrini, si è espresso favorevolmente.
Pertanto, auspica che si prosegua nello svolgimento delle audizioni senza una compressione temporale
e senza termini stringenti entro i quali concluderle.
Il PRESIDENTE fornisce rassicurazioni sul fatto che i tempi di svolgimento delle audizioni saranno
stabiliti esclusivamente in base a un criterio di razionalizzazione dei lavori e di economia
procedimentale, metodo peraltro sempre seguito anche in precedenza.
IN SEDE REFERENTE
(427) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - IANNONE e altri. - Modifica all'articolo 111
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della Costituzione in materia di tutela delle vittime di reati e delle persone danneggiate da reati
(731) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - MARTON e altri. - Modifica dell'articolo 111
della Costituzione, in materia di tutela delle vittime di un reato
(888) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PARRINI e altri. - Modifica dell'articolo 111
della Costituzione, in materia di tutela delle vittime di un reato
(891) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - DE CRISTOFARO. - Modifica dell'articolo
111 della Costituzione, in materia di tutela delle vittime di un reato
(Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge nn. 427, 731 e 888, congiunzione con l'esame del
disegno di legge n. 891, e rinvio)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 4 ottobre.
Il relatore DELLA PORTA (FdI) riferisce sul disegno di legge costituzionale n. 891, d'iniziativa del
senatore De Cristofaro, che si compone di un unico articolo e introduce, dopo il quinto comma
dell'articolo 111 della Costituzione, un nuovo comma volto a prevedere che la legge garantisca i diritti
e le facoltà delle vittime di reato.
Rilevata la stretta connessione esistente tra il contenuto della proposta e quello dei disegni di legge nn.
427, 731 e 888, già all'esame di questa Commissione, propone che esso sia trattato congiuntamente.
Ritiene altresì che sarebbe preferibile adottare come testo base il disegno di legge costituzionale n.
427, a prima firma del senatore Iannone, la cui formulazione appare più completa.
La Commissione conviene sul congiungimento del disegno di legge costituzionale n. 891 proposto dal
relatore.
Il senatore PARRINI (PD-IDP) osserva che sarebbe preferibile modificare la formulazione prevista
dal disegno di legge costituzionale n. 427, inserendo il riferimento alla legge all'inizio dell'enunciato
normativo, allo scopo di sottolineare che la finalità dello strumento legislativo consiste, per l'appunto,
nella tutela delle vittime del reato e delle persone danneggiate dal reato.
Il senatore CATALDI (M5S) ritiene che, in linea con i canoni linguistici utilizzati nella Carta
costituzionale, si dovrebbe fare riferimento all'ordinamento giuridico italiano, in luogo della legge.
Il PRESIDENTE ritiene convincente la distinzione, operata dal disegno di legge costituzionale n. 427,
tra vittime del reato e persone danneggiate dal reato.
Propone quindi di dare mandato al relatore di avviare interlocuzioni informali con i proponenti dei
disegni di legge costituzionale in titolo, ed eventualmente con i Rappresentanti in Commissione dei
Gruppi che non hanno presentato una loro proposta, per predisporre un testo unificato, da adottare
come base per il seguito dell'esame.
La Commissione conviene.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
(574) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PAROLI. - Modifica all'articolo 77 della
Costituzione in materia di conversione in legge dei decreti-legge
(892) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - TOSATO. - Modifica all'articolo 77 della
Costituzione in materia di decreti aventi valore di legge ordinaria
(Seguito dell'esame del disegno di legge n. 574, congiunzione con l'esame del disegno di legge n. 892
e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 27 settembre.
Il presidente BALBONI (FdI), in qualità di relatore, dà conto del disegno di legge costituzionale n.
892, d'iniziativa del senatore Tosato, che si compone di un solo articolo e interviene sull'articolo 77
della Costituzione.
In particolare, il disegno di legge predetto estende da sessanta a novanta giorni il termine temporale
per la conversione dei decreti-legge da parte delle Camere e, al fine di consentire un esame
approfondito in entrambi i rami del Parlamento, prevede che l'esame nel ramo del Parlamento in cui il
disegno di legge di conversione è stato presentato in prima lettura non superi i sessanta giorni.
Stante l'analogia di contenuto, propone che il testo sia esaminato congiuntamente al disegno di legge n.
574, già all'esame della Commissione.
La Commissione conviene.
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Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DI SEDUTA
Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata per le ore 9 di domani, venerdì 1° dicembre, non
avrà luogo.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 14,10.
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